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I dati diffusi dall’Agenzia delle entrate: 53 mila euro all’Afds, 14 mila alla Comunità Piergiorgio e a Friuli Mandi Nepal Namastè

Atenei, Udine batte Trieste nel 5 per mille
All’università friulana devoluti nel 2008 oltre 155 mila euro, contro 71 mila

Sono stati 2.825 i contribuenti che con la dichia-
razione dei redditi 2008 hanno scelto di devolvere
la propria quota del 5 per mille all’università di
Udine, destinando così all’ateneo friulano
155.651,45 euro. L’università di Udine si colloca in
questo modo al secondo posto, preceduta soltanto
da Padova, tra le università del Nordest (Verona,
Trento, Trieste, Ca’ Foscari e Iuav di Venezia, Bol-
zano), al diciottesimo posto tra le università italia-
nee,fratuttii333entidiricercascientificaammes-
si al finanziamento, al trentesimo posto assoluto. I
dati sono stati resi noti dall’Agenzia delle entrare
che ha pubblicato sul sito Internet (www.agenzia-
entrate.it) gli elenchi dei soggetti ammessi alla de-
stinazione della quota dei 5 per mille.

«Ringraziamo– dice ilrettore Cristiana Compa-
gno–tuttiicontribuentichehannosceltol’universi-
tà diUdine quale destinazionedel 5 permille. Sia-
moorgogliosidirisultarealsecondopostonelNor-
destpernumerodipreferenze,staccandodidiver-
se lunghezze atenei più grandi del nostro. Questo
conferma quanto l’università del Friuli sia prima
di tutto un’università dell’intera comunità».

Anche con la dichiarazione dei redditi 2009 chi
desiderasostenerel’universitàdiUdinepotràindi-
careilcodicefiscaledell’ateneo(80014550307)nel-
l’apposito spazio dei modelli di dichiarazione dei
redditi. Dal 2006, infatti, i contribuenti attraverso

la dichiarazione dei redditi possono decidere di
destinare alle università i ricavati del 5 per mille
dell’imposta sulle persone fisiche (Irpef). In parti-
colare, nella scheda per la scelta della destinazio-
ne dell’Irpef il contribuente può indicare una sola
tra le quattro aree previste: ricerca scientifica;
onlus e volontariato; ricerca sanitaria; associazio-
ni sportive dilettantistiche.

Grande dunque la soddisfazione per l’ateneo
che, come si sa, da tempo denuncia di subire una
sperequazione a favore di Trieste, che in questa
graduatoriadel5permilleharaccoltoinvecesola-
mente 71 mila euro.

Ma è interessante, consultando sempre il sito
dell’Agenzia delle entrate, vedere come sono stati
distribuiti gli altri importi in Friuli. A esempio fra
le Onlus e le associazioni di volontariato, all’Asso-
ciazione friulana donatori di sangue sono stati de-
stinati 53 mila e 740 euro mentre alla Comunità
Piergiorgio di Udine sono andati 14 mila e 418. E
circa14milaeurosonostatidevolutiall’associazio-
neFriuliMandiNepalNamastè,consedeaMalbor-
ghetto, 12 mila e 771 all’associazione Lignano in
fiore, 12 mila e 284 alla Casa Luigi Scrosoppi di
faedis,11mila882allaCaritas diocesanadiUdine,
10 milaall’Associazione mutilati e invalidi civili di
udine. Seguono con quote minori altri sodalizi e
Onlus.
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